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Di Roccanova/Nei primi anni della sua professio-
ne è stato anche collaboratore de la Piazza

Quotidiano La Nazione Umbria
responsabile è Daniele Cervino 

“Daniele Cervino, 45 anni, è 
i l  n u o v o  r e s p o n s a b i l e 
dell'edizione umbra de La 
Nazione. Già titolare delle pagi-
ne sportive regionali dello stori-
co quotidiano, sostituisce alla 
guida Pier Paolo Ciuffi. Vice 
responsabile è Roberto Borgio-
ni”. E' quanto si legge su 
“Umbria 24” del 17 settembre 
scorso. Di Roccanova ma peru-
gino di adozione, Cervino è gior-
nalista professionista dal gen-
naio 2007. “Laureato in Scienze 
d e l l a  C o m u n i c a z i o n e 
all'Università degli studi di Peru-
gia, ha poi frequentato la Scuo-
la di giornalismo. La sua carrie-
ra è legata al Gruppo Qn Edito-
riale Nazionale (Il Resto del Carlino, La Nazione e Il Giorno): dal 
2004 ha lavorato nelle redazioni lombarde di Legnano, Varese e 
Milano; e nella sede centrale di Firenze de La Nazione. Nel 2019 è 
approdato in Umbria, nella sede di Perugia del quotidiano, occu-
pandosi di cronaca e di sport”. A lui, che più volte durante il periodo 
del praticantato ha collaborato con la Piazza curando soprattutto la 
pagina sportiva, vanno gli auguri del nostro giornale per questo 
prestigioso incarico professionale.

Finanziamento di 2,6 mln di euro del Miur all’Unibas 

Master per il turismo digitale 
e osservazione della Terra

Rientrano nei “Patti Territoriali 
dell’Alta Formazione per le Imprese”

Uno su “Innovazione digitale nella gestione del turismo” e 
l'altro su “Osservazione della Terra”. Sono i due master finanziati 
dal Ministero dell'Università e della Ricerca all'Università degli 
Studi della Basilicata. L'importo è di 2,6 milioni di euro e rientra nei 
“Patti Territoriali dell'Alta Formazione per le Imprese”, un progetto 
in partnership con l'Università della Calabria e dal valore comples-
sivo di 16 milioni di euro. Più nello specifico le due proposte di 
Master di primo livello, così come specificato in un comunicato 
reso noto ad ottobre scorso- sono così modulate: “Project Mana-
ger e Digital Innovation nel settore turistico e culturale”, della dura-
ta di un anno, partito nell'anno accademico 2023-2024, sarà ripro-
posto per altre due edizioni (2024-2025 e 2025-2026); “Earth 
Observations from Space: Advanced Technologies and Applica-
tions”, della durata di due anni, partirà nell'anno accademico 2024-
2025 e sarà proposto per una sola edizione”. “I Patti Territoriali 
dell'Alta Formazione per le Imprese - ha spiegato la Prorettrice alla 
didattica dell'Unibas, la prof.ssa Patrizia Falabella - rappresenta-
no, per l'Università degli Studi della Basilicata e l'Università della 
Calabria, una straordinaria opportunità, che consente di ampliare 
l'offerta formativa attraverso corsi di master finalizzati a fornire 
competenze altamente specialistiche e mirate, in quanto definite in 
stretta collaborazione con i partner aziendali co-firmatari del Patto, 
sulla base dei fabbisogni espressi dal mercato del lavoro. Il Patto, 
dunque, è strategicamente importante per aprire nuove strade 
occupazionali a figure professionali altamente specializzate che 
aspirano a esprimere il proprio potenziale presso aziende/enti del 
territorio anziché alimentare il fenomeno migratorio, soddisfacen-
do, al tempo stesso, il bisogno delle aziende di acquisire profili 
qualificati provenienti dal territorio stesso”.

“Un laboratorio tematico 
per 'comunicare' i territori e vei-
colare azioni creative di svilup-
po rurale”. E' questo un appo-
sito progetto creato dal 'Gal 
Lucania interiore'. Il Gruppo di 
azione locale di cui fanno parte 
32 Comuni della Val d'Agri, del 
Sauro e della Montagna Mate-
rana che da qualche tempo ha 
ripreso ed intensificato la sua 
attività con proposte di progetti 
a favore di queste aree interne 
in cui gravitano ben 32 Comuni 
della Val d'Agri, del Sauro e 
della Montagna Materana di 
cui 20 della Provincia di Poten-
za e 12 di quella di Matera. 
Alquanto affascinante e nello 
stesso tempo intricante “Tran-
sHumanza”  i l  nome  d i 
quest'ultimo progetto presen-
tato in tutti i suoi aspetti sul sito 
del Gal www.gallucaniainterio-
re.com, già in parte attuato, i 
cui destinatari sono i giovani di 
queste aree interne. Quindi 
'TransHumanza'intesa come 
“viaggio esperienziale tra sog-
gettività, sociabilità, patrimoni, 
risorse e culture”. Il tutto attra-
verso una metodologia di “Hu-
manLab, Storytelling, Geogra-
fia degli affetti”. La “TransHu-
manza” dunque intesa come 
“una traversata affettiva-
esperienziale volta a stimolare 
una discussione critica circa la 
creazione di nuove forme di ri-
abitare e ospitare nelle comu-
nità rurali, “i luoghi della ruralità 
mediante un'esperienza affet-
tiva di comunità culturali-
nomadi”. Ma anche ospitare 
dunque “prendersi  cura 
dell'altro diverso da me/noi”. E 
quali 'Abitanti Culturali' essere 

“protagonisti, creatori e ideato-
ri di forme collettive di parteci-
pazione e appartenenza al ter-
ritorio”.Gli obiettivi sono quelli 
di - si precisa ancora sul sito: 
“ricercare la soggettività 
umana e territoriale per la crea-
zione di una sociabilità rurale 
possibile. Discutere, elabora-
re, ri-significare il concetto di 
“abitare” e di “ospitare” in con-
testi rurali diversificati. Simula-
re la pratica della transuman-
za, immaginando che giovani 
provenienti da diversi backgro-
und e territori si muovono per 
arrivare a costruire una comu-
nità nomade temporanea di 
abitanti culturali”. Mentre anco-
ra più precisi e alquanto ambi-
ziosi sono le finalità del proget-
to indicate sul sito che vanno 
dallo “stimolare lo sviluppo cri-
tico di una narrazione alternati-
va delle aree rurali mediante la 
creazione del mappaTransHu-
mante” all'“elaborare un'analisi 
dei bisogni e delle potenzialità 
incoraggiando i giovani a riflet-
tere ed eventualmente stimo-
lare in loro opportunità di inve-

st imento  nel  terr i tor io”, 
al“promuovere una cultura 
dell'appartenenza, della parte-
cipazione attiva e creativa di 
buone pratiche dell'abitare - 
narrare - ospitare nelle aree 
interne” al “coinvolgere diretta-
mente i giovani studenti e le 
giovani studentesse nel dibat-
tito pubblico circa le possibilità 
di sviluppo delle aree rurali con-
cetto dell'ospitalità” al “muo-
versi nello spazio attraverso le 
culture, le sensazioni, la genti-
lezza e le emozioni”.Per certi 
versi quegli aspetti della Basili-
cata emozionante che il Geo-
sofo Franc Arleo, di origine 
lucane , evidenzia nel suo libro 
dal titolo “Lucus”, uscito nel 
novembre dello scorso anno e 
presentato in varie località (tra 
cui anche a Roccanova). Una 
narrazione che nelle 128 pagi-
ne ti prende e ti trasporta con 
grande coinvolgimento in quel-
la che è la terra di Basilicata; 
fatta da paesaggi mozzafiato, 
da fascino e incanto difficil-
mente trovabili altrove”.

Andrea Lauria

Un progetto creato dal Gal Lucania Interiore di cui fanno parte 32 Comuni della Val
 d’Agri, del Sauro e della Montagna Materana. Destinatari sono i giovani di queste aree 

“TransHumanza”, viaggio esperienziale
Una metodologia di “HumanLab, Storytelling, Geografia degli affetti” per
“ la creazione di nuove forme di ri-abitare e ospitare nelle comunità rurali”

“Sono in tutto 17 le città ita-
liane, e tra queste anche Alia-
no, che alla data del 26 settem-
bre scorso avevano perfezio-
nato la propria candidatura a 
Capitale italiana della Cultura 
2027, dopo aver presentato la 
proposta progettuale”. E' quan-
to rendeva noto lo stesso Mini-
stero della Cultura che precisa-
va come “Terra dell'Altrove” è il 
titolo del dossier presentato dal 
paese della Val d'Agri. La pro-
clamazione della città vincitrice 
sarà resa nota entro il 28 marzo 
2025. Ricordiamo, come preci-
sato dallo stesso Ministero e 
riportato da vari organi di stam-
pa, che c'è “in palio un contribu-
to finanziario di un milione di 

euro per rea-
l i zzare  g l i 
obiettivi per-
seguiti  dal 
progetto di 
candidatura 
e far diventa-
re il dossier 
un program-
ma di azione 
per mettere 
in mostra, nel 
periodo di un 
anno, la pro-

pria ricchezza culturale e attua-
re le possibilità di sviluppo offer-
te dalla nomina”.Intanto già 
prima della presentazione della 
candidatura c'erano stati atti 
per sostenere la candidatura di 
Aliano che era stata avanzata 
anche per il 2024. Ricordiamo 
in particolare la specifica 
mozione presentata agli inizi di 
settembre scorso dal consiglie-
re regionale Roberto Cifarelli 
dal titolo per“Aliano Capitale 
italiana della Cultura 2027”. 
Nella mozione approvata dal 
Consiglio regionale della Basili-
cata con tredici voti favorevoli 
(oltre a Cifarelli, anche Pittella, 
Fanelli, Tataranno, Napoli, Leo-
ne, Morea, Polese, Verri, Ara-

neo,  Vizziello,  Marrese, 
Bochicchio) veniva, tra l'altro, 
ricordato che “Aliano è uno 
degli otto Comuni della monta-
gna Materana inserito nella 
Strategia Nazionale per le Aree 
Interne (SNAI) con cospicui 
finanziamenti finalizzati allo 
sviluppo economico e sociale 
dell'intero territorio. La cittadina 
di Aliano è considerata inoltre 
tra i Borghi autentici d'Italia per 
la capacità di dare valore alla 
bellezza unica del paesaggio 
dei calanchi, per la lungimiran-
za nell'aver dato centralità ai 
luoghi della memoria attraver-
so la promozione del pensiero 
e delle opere di Carlo Levi, la 
realizzazione della Pinacoteca, 
del Museo della civiltà contadi-
na nonché l'aver ideato il Parco 
Letterario che porta il nome 
dell'intellettuale torinese”. Nel 
documento - si evidenzia altre-
sì - che “la programmazione di 
sviluppo territoriale del Comu-
ne di Aliano, della Provincia di 
Matera e della Regione Basili-
cata è coerente con gli obiettivi 
enunciati, tanto che già per il 
Bando 2024 il piccolo Comune 
Lucano presentava il Dossier di 
candidatura”.

E’ tra le 17 città italiane che concorrono ad aggiudicarsi il titolo

Aliano candidata a “Capitale
italiana della Cultura 2027”

La proclamazione della città vincitrice entro il 28 marzo 2025
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